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Grave provocazione di gruppetti estremistici 

TEPPISTICA AZIONE CONTRO 
la sede del Comune di Milano 

* * ' . . " • 

I promotori sono scappati al l 'arr ivo della polizia che ha arrestato 46 donne e 11 uomini -S t rumen 
talizzata la esasperazione di famigl ie che non hanno una casa - Comunicato della Federazione del PCI 

SARDEGNA: l'azione dei comunisti smaschera il tentativo di dividere pastori, contadini affittuari e concedenti 

La legge per i piccoli proprietari 
una sconfitta per gli agrari e la DC 

E' stato determinante i l voto del PCI per i l provvedimento che ist i tuisce un congruo vitalizio di indennizzo per i proprietari dei 
piccoli appezzamenti • Con l ' integrale attuazione della legge sugl i a f f i t t i avviata una nuova prospettiva dell 'agricoltura sarda 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Palazzo Marmo' sede del
l'amministrazione comunale, è 
stato scelto oggi come teatro 
per un'azione teppistica da 
alcuni provocatori di « Lot
ta continua » che restano tali 
anche se si dicono di sinistra, 
anche se proclamano di lot
tare per il diritto alla casa, 
anche se trovano protezione 
presso certe Istituzioni citta
dine. La responsabilità di que
sti forsennati è tanto più gra
ve se si tiene conto che a 
pagare, ancora una volta, so
no soprattutto donne in gran 
parte immigrate, abitanti in 
alloggi certamente incivili, in 
Comuni della provincia, che 
da oltre un mese vengono 
trascinate da un'occupazione 
nll'altra facendo loro credere 
che quanto più disordine si 
farà tanto più sicura sarà la 
assegnazione di un alloggio 
da parte del Comune di Mi
lano. 

La realtà è, naturalmente, 
un'altra: isolate dalla grande 
massa degli inquilini milanesi 
che lottano o per avere la 
casa (ci sono 40 mila doman
de giacenti all'IACP) o per 
ottenere una diminuzione del 
prezzo della casa, mandate al
lo sbaraglio in azioni senza 
prospettiva, le famiglie stru
mentalizzate da questi cial
troni che giocano alla rivo
luzione con la pelle degli 
altri sono state via via cac
ciate dai vari stabili occupati 
e sono ora finite nel carcere 
di S. Vittore con gravi accu
se: danneggiamento, violenze, 
resistenza, lesioni. Invasione 
di pubblico ufficio: con l'ag
gravante di aver fatto tutto 
questo in numero superiore a 
10 persone. Gli arrestati sono 
57 di cui 46 donne e H uo
mini. Gli organizzatori del
l'assalto al Comune hanno la
sciato la gente da sola a 

I 60 anni 
del compagno 

Anelito 
Barontini 

UNA LETTERA DEL PRE
SIDENTE DEL P.C.I. COM
PAGNO LUIGI LONGO 

Il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI. ha invia
to la seguente lettera al com
pagno Anelito Barontini. in 
occasione del suo sessantesi
mo compleanno: 

« Caro Baroiitini. 
« ti invio per il tuo sessan

tesimo compleanno gli aueuri 
fraterni del Comitato centra
le e quelli miei personali, par
ticolarmente caldi ed affettuo
sa. Quest'anno si compiono an
che i quarant'annì della tua 
milizia comunista e credo che 
questa stessa coincidenza di 
date testimonìi della ininter
rotta dedizione alla grande 
causa del Socialismo che ca
ratterizza la tua vita, sin da
gli anni in cui — giovane ope
raio — sce2lievi la via della 
lotta rivoluzionaria contro il 
fascismo, per la libertà degli 
uomini e la dignità del la
voro. 

e Quella scelta decisiva ha 
poi guidato sempre la tua azio
ne coraggiosa ed Intelligente. 
anche attraverso le tante e 
dure provo che hai saputo su
perare con l*?.nimo forte del 
combattente. Di questo hai sa
puto dare costante esempio 
agli altri compagni, ai lavo
ratori. nell'attività clandesti
na. nel carcere fascista utiliz
zato come scuola rivoluziona
ria. nella guerra di Liberazio
ne nazionale che ti ha avuto 
tra i suoi più audaci e com
battivi dirigenti, nelle grandi 
lotte di massa che abbiamo 
condotto in questo dopoguer
ra — nel Paese e in Parla
mento -- per difendere i di
ritti del lavoro, per fare avan
zare la causa della democra
zia. della libertà e della 
pace. 

« In tutti questi anni, come 
mil:tante e dirigente di primo 
piano del Partito, ti sei gua
dagnato la stima e l'affetto 
dei compagni e dei lavoratori. 
oltre che per la serietà del 
tuo impegno, anche per le tue 
qualità umane, per i! iegame 
né superficiale, nò formile 
che hai saputo mantenere con 
le massa e che hai voluto rin
saldare tornando all'attività 
di dirigente popolare nella 
tua Sarzana. 

« Noi' tutti, che abbiamo 
avuto da te la dimostrazione 
diretta di queste tue qualità 
e che conosciamo personal
mente l'attaccamento profon
do e la tua fedeltà al Partito. 
ti auguriamo di dare ancora 
per lunghi anni e in buona 
salute il tuo prezioso contri
buto alla nostra grande causa. 

« Fratemamente 
LUIGI LONGO». 

Palazzo Marino e se la sono 
squagliata. 

Tutto ò incominciato verso 
le 10,43. A quell'ora la Giun
ta era riunita nella sala del
lo riunioni al primo piano per 
la seduta settimanale che era 
stata rinviata da martedì a ie
ri per gli Impegni connessi con 
la Fiera. A Palazzo Marino 
c'erano 1 pochi vigili di guar
dia al portone, e ì commessi 
di tutti i giorni. Alle 10,45 ar
riva in piazza Scala un pul
mino scortato da alcuno mac
chine; dai vari mezzi scen
dono uomini, donne e bambi
ni che di corsa entrano a Pa
lazzo Marino, salgono lo sca
lone fino al primo piano e 
superando il fragile sbarra
mento dei vigili e dei com
messi entrano negli uffici ini
ziando la distruzione di quan
to capita loro sottomano. Ta
voli, sedie, consolle, suppellet
tili varie vengono rovesciati, 
rotti, lanciati da un punto al
l'altro della sala con una fu
ria devastatrice spiegabile so
lo con lo stato di eccitazione 
e di esasperazione cui le donne 
soprattutto sono state porta
te da settimane di preregrina-
ziono da un ricovero all'altro 

Che i motivi di quest'azione 
promossa da alcuni apparte
nenti a « Lotta continua » 
siano torbidi lo dimostra il 
fatto che a fare da agitatore 
nelle assemblee di queste fa
miglie si è fatto avanti anche 
un tal Gennaro Barletta, no-
to per aver partecipato insie
me ad altri teppisti fascisti 
all'aggressione in Galleria con
tro il vicesindaco Andrea 
Borruso 

Come giustifichino i « rivo
luzionari » di « Lotta conti
nua ;> la presenza tra loro di 
noti teppisti fascisti è tutto 
da spiegare. Cosi come una 
riflessione devono fare quanti 
— certamente in buona fede, 
ma il risultato non cambia — 
hanno dato corda a questi av
venturisti dando loro punti 
di appoggio da cui partire 
per le varie incursioni in que
sto o quel quartiere della 
città. 

La Giunta ha votato alla 
unanimità un documento di 
deplorazione ed un ordine del 
giorno di condanna del gra
ve fatto è stato approvato dai 
rappresentanti del PCI, PSI. 
PSIUP, DC, PSDI. PLI. PRI 
che si sono riuniti dal Sin
daco. Anche le segreterie 
provinciali della CGIL, CISL 
e UIL nonché numerosi con
sigli di • fabbrica hanno ma
nifestato la loro a ferma con
danna» contro chi ha isti
gato e organizzato quest'azio
ne antidemocratica. • -

» • • 
La Federazione milanese del 

PCI ha emesso ieri il se
guente comunicato: 

« Il Comitato Direttivo del
la Federazione milanese del 
PCI condanna nel modo più 
risoluto l'azione squadristica 
ispirata dal gruppo « Lotta 
continua » contro il Comune, 
accompagnata da vergognosi 
episodi di vandalismo. 

Negli ultimi tempi, e sem
pre più frequentemente con 
l'approssimarsi delle elezioni, 
nella città e nella provincia 
di Milano si susseguono epi
sodi di provocazione tendenti 
a creare un clima torbido di 
confusione e di violenza per 
generare sfiducia nella demo
crazia e nei suoi istituti, e 
che mirano a confondere le 
responsabUità delle diverse 
forze politiche, tutte accomu
nate in un qualunquistico e 
reazionario rifiuto. 

Il PCI denuncia le gravis
sime responsabilità di quei 
gruppi che, come « Lotta con
tinua», si fanno ispiratori e 
organizzatori di azioni ogget
tivamente e soggettivamente 
rivolte contro la democrazia 
e contro il movimento ope
raio e popolare, quindi pre
ziose alla destra fascista e a 
tutte le forze conservatrici. 

Certo l'Amministrazione co
munale deve superare solle
citamente le gravi insufficien
ze e i ritardi esistenti anche 
con misure urgenti e straordi
narie: certo ci sono dramma
tici problemi per migliaia e 
migliaia di cittadini e di la
voratori. fra cui quello della 
casa è dei più acuti. Questo 
i comunisti lo sanno bene e 
per risolverli si battono ogni 
giorno. Ma. in questo caso, 
di ben altro si tratta: se que
sti problemi devono dar luo
go ad un cinico uso della di
sperazione altrui per azioni 
squadristiche e avventure dis
sennate. o ad un'azione posi
tiva. condotta democratica
mente da grandi masse orga
nizzate. per conquistare una 
casa civile, la sicurezza della 
salute, il diritto allo studio, 
al lavoro, ai servizi sociali. 

Nessuna lotta, nessuna ri
vendicazione, questo lo sap
piano tutti i lavoratori, può 
avere esito positivo se si ab
bandona il terreno dell'unità, 
se ci si isola in iniziative di 
avventurismo esasperati; nes
sun risultato, nessun miglio
ramento reale viene raggiun
to al di fuori di una coerente 
azione per le riforme. Iiotta 
unitaria e democratica per le 
riforme: è questa la strada 
seguita e indicata dal PCI. 
non a caso avversata da tutti 
i nemici dei lavoratori e da 
chi. come « Lotta continua » 
e simili, nelle miserie della 
gente non vede altro che occa
sioni di reclutimente per sus
sulti provocatori e senza 
principi 

Il PCI esprime tutta la sua 
solidarietà agli Amministra
tori e dipendenti comunali 
colpiti, conferma il suo impe
gno a difendere da ogni at
tacco gli istituti della demo 
crazia repubblicana conquista
ti con la Resistenza, chiama 
alla vigilanza tutti i suoi mi
litanti e i democratici conse
guenti, contro chiunque voglia 
utilizzare questo momento de
licato per ostacolare la avan
zata dei lavoratori e del po
polo Italiano sulla via della ii-
bertà e del progresso». 

La DC e i fascisti di Reggio Calabria 

NON TUTTO È STATO DETTO ? 
j 

Invialo a Reggio Calabria 
per un servizio nulla vigilia 
elettorale nella regione, un 
giornalista del « Popolo » ha 
fatto alcune interessanti sco
perte. 

Primo: che ti MSI cerca 
di approfittare della campa
gna elettorale per « riporta
re a Reggio Calabria il cli
ma di tensione e di rissa 
delle tragiche giornate della 
"rivolta" ». Secondo: che le 
spedizioni punitive, le aggres
sioni a sedi di partiti democra
tici e a dirigenti antifascisti 
non sono cessate mai, dat 
Jnott eversivi dt Reggio 
alle bombe di Cosenza con
tro tuia sede del PSIUP. al
l'uccisione del compagno Ma-
lacaria a Catanzaro, al re
cente tentativo di aggressio
ne al senatore comunista Ar-
giroffi. (sventato dai compa
gni). Terzo: che « non tutto 
è stato detto sulle responsa
bilità fasciste della "rivolta" 
reggina ». 

E, a questo proposito, il bra
vo inviato comincia a dire lui 
alcune cose interessanti, ci

tando « vasti piani di ever
sione progettati dai capi della 
"destra nazionale"», e « lun
ghi incontri segreti a Reggio 
fra Pino Rauti e Ciccio Fran
co ». E specifica che in que
sti colloqui fra il fondatore 
di « Ordine nuovo » — quel 
Pino Rauti, appunto, che at
tualmente è in cercete, indi
ziato di reato per la strage 
di piazza Fontana — e il se
gretario del gruppo reggino 
«dovettero essere gettate le 
basi di quella che oggi, senza 
dubbio, è fra le più forti r-
ganizzazioni fasciste... che han
no attizzato, strumentalizza
to, sfruttato la protesta dei 
reggini ». (Questo ultimo par-. 
ticolare interesserebbe, forse, 
il magistrato che sta inda
gando sul Rauti. Infatti ami
ci solerti e autorevoli del di
rigente fascista vogliono pre
sentarlo come uno zelante 
lavoratore, sempre inchioda
to alla sua macchina da scri
vere e al suo tavolo alla re
dazione del « Tempo » dalle 17 
alle 3 di notte; mentre ora 
sappiamo da parte non so

spetta e bene informata che 
lasciava la scrivania per an
dare a fomentare disordini a 
Reggio Calabria). 

Quello che invece l'inviato 
del giornale de non spiega è 
come mai la catena della vio
lenza squadrista ha potuto 
allungarsi indisturbata, prima 
e dopo i moti eversivi senza 
che gli organi dello Stato, la 
polizia, il governo, la magi
stratura, intervenissero a spez
zarla. E non spiega come mai 
dei ti vasti plani di eversio
ne» di cui evidentemente il 
« Popolo » è al corrente, i mi
nistri degli interni — tutti 
de — che si sono succeduti 
in questi anni, non si sono 
accorti, o. se li conoscevano, li 
hanno lasciati andare tanto 
oltre. 

Quello che l'inviato del «Po
polo» finge, inoltre, disinvol
tamente di ignorare è • che, 
a dare il via alla a rivolta » 
reggina, furono gli appelli 
irresponsabili, di quel sinda
co Battaglia che figura oggi; 
nelle liste dello Scudo crocia

to; che la rissa nacque sotto 
il segno dell'amministrazione 
de, e maturò fra le clientele 
dei notabili de; che fu l'at
tuale candidato de Battaglia a 
scrivere, tempo prima, con 
sinistro presagio, che per 
sbloccare la situazione del ca
poluogo ci volevano i morti. 

Ora, è vero, bisogna dire 
tutto sulle responsabilità fa
sciste a Reggio Calabria; ma 
bisogna finalmente dire tutto, 
anche, sulle connivenze che 
allora ci furono, e che ci sono 
ancora, fra i fascisti e il po
tere de. Bisogna dire che co
sa fece allora il ministro de
gli interni de; bisogna dire che 
cosa fa ora il ministro de
gli intemi de per stroncare 
la catena di violenza di cui 
il a Popolo » indica con pun
tigliosa precisione gli anelli. 

E ancora bisgona dire che 
cosa si fa in alto. — e si 
sa che in ,alto tutto il potere 
è oggi della DC — per colpire 
la « trama nera » che, compli
ce la DC, minaccia la vita de
mocratica del Paese. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, aprile. 

« Siamo pronti a sparare » 
avevano annunciato certi gros
si agrari sardi di fronte alla 
approvazione della legge De 
Marzi-Cipolla. « Staccheremo 1 
fucili dal chiodo e nelle cam
pagne sarde scorrerà il san
gue ». 

Minaccia ed Intimidazione 
sono state la risposta che 1 
grossi proprietari assenteisti, 
i ricchi padroni di terre, han
no dato ad una legge che 
colpiva finalmente lo strozzi
naggio del fitto del pascoli e 
della terra. 

Sulla legge De Marzi - Ci
polla si è avuta, in Sardegna, 
come in altre regioni, una ma
novra alimentata dai grandi 
proprietari e sostenuta dai fa
scisti e da buona parte della 
DC. Per mascherare questa 
diu-sa aegh agrari, si è cer
cato di far leva sul fatto che 
la legge in certi casi può 
colpire anche piccoli proprie
tari, svalutandone il reddito 
già basso. Ma quest'arma si 
è spuntata con la legge regio
nale approvata, a favore del 
piccoli proprietari, grazie alla 
iniziativa e al voto determi
nante dei comunisti. Fascisti, 
liberali e una parte della DC 
hanno votato contro rivelando 
a quali interessi effettivamen
te si ispirano. 

Fascisti e tutta la destra 
de si sono battuti a corpo 
morto contro questa legge, im
postando tutta la loro campa

gna elettorale in termini iste
rici e velenosi, cercando di 
convincere ia gente che la 
Sardegna affonda che è la 
fine della proprietà privata 

In mezzo a questa canea, 
il PCI non ha abbandonato la 
sua linea di chiarezza, non ha 
rinunciato a spiegare 11 senso 
e l'importanza di un provvedi
mento come la De Marzi-Ci
polla, che per la prima volta 
da un serio colpo alla rendita 
parassitaria. 

La De Marzi - Cipolla ha 
posto le basi di un netto cam
biamento attraverso una ridu
zione degli affitti — stabiliti-

in misura inaccettabile dalla 
proprietà assenteista — colle
gata al valore reale del
la terra. 

Perciò può avvenire che do
ve si pagava un milione al
l'anno per quattro sassi, og
gi si debba pagare solo cen
tomila lire. 

Dopo la nuova legge nazio
nale, il pastore può continua
re con più slancio la batta
glia per acquistare una mag
giore stabilità; può, con la 
lotta, far elaborare ed appli
care i piani in base alla leg
ge per la pastorizia, in mo
do da consociarsi con altri 
in cooperative, creando azien
de stanziali e moderne, da 
collegare ad intraprese mani
fatturiere per la trasforma
zione dei prodotti della terra. 

I pericoli sono stati avverti
ti dalla DC. che è passata al 
contrattacco. Sotto l'apparen
te intento di modificare la De 

LA VEDOVA DI FELTRINELLI SI E' PRESENTATA SPONTANEAMENTE 
1 i . i . — — — — — - — • • - '• — t 

\ _ • 

Sibilla Melega ancora dal magistrato 
L'aw. Dall'Ora smentisce le notizie sulle prove cliniche peritali eseguite sul cadavere dell'edi
tore milanese - Non c'entra niènte nel « caso » il « Saetta n. 2 » - Domande al dott Viola sulla 

sorpresa di via Subiaco - Conferenza-stampa del Procuratore-capo De Peppo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 
Per la quinta volta Sibilla 

Melega, ultima moglie di Fel-
tirnelli, si è presentata dal 
sostituto procuratore Guido 
Viola. Il magistrato l'ha a-
scoltata a iungo. pare sempre 
sulla vita del marito. Eviden 
cernente le cose da racconta 
re sull'esistenza, sicuramente 
travagliata dell'editore, non 
devono essere poche. 

La vedova Feltrinelli è ri
masta nell'ufficio del magistra
to per circa due ore, ma per 
la verità in questo arco di 

tempo Viola si è recato dal 
procuratore capo De Peppo 
(il colloquio è durato una 
buona mezz'ora) e ha rlcevu-

j to, inoltre, parecchie telefona-
; te dalla questura e dai cara-
I binieri. Si può quindi calcola-' 

re. con buona approssimazio
ne. che l'interrogatorio della 
Melega sia durato meno di 
un'ora. 

La donna, a quanto pare, si 
è fatta ricevere da Viola, co
gliendo l'occasione di una sua 
visita a Palazzo di Giustizia. 
In questa sede è arrivata 
verso le 10,30, accompagnata 
dal proprio legale avv. Dal-

« Memoria » degli avvocati difensori 

Pinelli non si suicidò 
né fu colto da malore 

MILANO. 20 
La perizia sulla caduta dal 

la finestra della questura e 
sulla conseguente morte di 
Giuseppe Pinelli, può essere 
utile alla soluzione del caso 
solo nella misura in cui ver
rà inquadrata nel contesto del 
fatti e saranno seguiti deter
minati criteri. 

Questo è il succo di una 
memoria presentata al giu
dice istruttore dottor D'Am
brosio. dai legali di Pinelli. 
Smurazlia e Contestabile, e 
da! difensori di Pio Balde!!! 
(querelato come è noto oer 
diffamazione del commissario 
Calabresi ed invitato quindi 
a partecipare alla nuova 1-
stnittoria sulla fine dell'anar 
chico). Gentili e Bianca Gui
detti Serra. Gli avvocati nar-
tono da alcuni fatti orecisl 
La morte dell'anarchico è 
strettamente legata alla stra-
ee di piazza Fontana e quin
di a: processi che ne sono 
sorti (prima contro Valpreda 

poi contro Rauti, Freda e Ven
tura): la perizia va perciò in 
serita In tutto l'insieme di una 
serie di avvenimenti e com
pletata con altre indagini. Il 
fatto poi che Pinelli sia risul
tato innoce/ite. esclude a prio
ri la tesi del suicidio che ri
sulterebbe perciò assolutamen
te Immotivato. Anche le cada 
ta a seguito di un malore (te
si. si noti, mai sostenuta dal 
Pinelli ma derivata da una 
presunta confidenza di una 
delle persone presenti al fat
to e che varrebbe quindi la 
pena di accertare) sarebbe 
stata esclusa dagli ultimi e 
sperimenti. 

D'altra parte la perizia s» 
ra forzatamente incompleta 
perchè compiuta a due anni 
di distanza dai fatti, quando 
cioè alcuni elementi medico 
le?ali non sono più interpreta 
bili ed altri (come l vestiti e 
una narte dei visceri preleva 
ti dalla prima autopsia) so
no scomparsi. 

E' un ex - ufficiale 

Avviso di reato 
per Campo Pennes 

BOLZANO. 20 
Nuovi sviluppi delle inda 

gì ni per il campo paramilita 
re di Campo Pennes, per cui 
il principale «avviso di rea 
to » riguarda il consigliere 
regionale del MSI Andrea 
Mitolu Dopo l'arresto di Fer
nando Petracca, individuato 
come comandante del campo-
guerriglia, avvenuto ieri sera 
a Vicenza, un altro a camera
ta » è stato indiziato di reato 
oggi a Padova. Si tratta del sot
totenente dei paracadutisti al
pini Giuseppe Brancato, det
to « Bepl », anche lui, come 
il Petracca, membro del rag
gruppamento dei « Volontari 
na»onali », e indiziato di as-
socKzione a delinquere in re- • 

(azione al campo di P a i » 
Pennes. Il Brancato è stato 
congedato dall'esercito — pre
stava servizio a Bolzano — 
nel 1° settembre del 1971. 

I • precedenti dei due fa
scisti accusati parlano suffi
cientemente chiaro sulla loro 
appartenenza alla « trama ne
ra» intessuta nel Veneto, in 
Alto Adige e nel Friuli-Vene
zia Giulia, mirante a sovverti
re le istituzioni democrati
che: quella « trama » che, se
condo l'istruttoria del giudice 
Stiz, approdò, dopo una serie 
di altri reati, alla Banca del
l'Agricoltura di Milano, sotto 
la guida dell'esponente mis
sino Rauti e dei suoi compari 
Freda e Ventura. 

l'Ora, per presentare personal
mente una querela contro il. 
direttore responsabile della ri
vista Gente, in relazione a un 
articolo che ritiene gravemen
te lesivo della sua reputazio
ne. per cui ha chiesto che si 
proceda per diffamazione ag
gravata. 

Durante l'interrogatorio, an 
cora una volta « spontaneo n, 
non si sa di che cosa esatta
mente si sia parlato. La signo
ra Melega non ha rilasciato 
dichiarazioni. Viola ha detto 
che non pensava che la don
na si sarebbe recata da lui 
stamattina. Ovviamente, una 
volta entrata nel suo ufficio. 
ne ha approfittato per rivol
gerle una serie di domande. 
Non ha però voluto dire qua
li. Non si sa, quindi, se si 
sia parlato anche degli ultimi 
clamorosi avvenimenti: se la 
vedova conoscesse Giuseppe 
Saba; se sapesse dell'esisten
za dell'appartamento di via 
Subiaco. Il prof. Dall'Ora, a 
sua volta, è rimasto muto co
me un pesce. Ha però detto. 
in relazione alle notizie pub
blicate intorno agli esiti di 
prove cliniche peritali (un 
quotidiano milanese ha scrit
to oggi che non è stata rile
vata nessuna traccia di dro
ghe nella salma di Feltrinelli). 
che esse sono destituite di 
qualsiasi fondamento. 

Dall'Ora ha precisato che 
l'ultima riunione fra il perito 
d'ufficio, prof. Marezzi, e il 
consulente di parte, prof. Ma-
rigo, è avvenuta il 21 marzo. 
Dopo di allora non sono stati 
compiuti accertamenti tossi
cologici di nessuna indole Gli 
specialisti, anzi, in quella oc
casione. si sono accordati per 
la ripresa dei lavori intorno 
alla fine di aprile. 

II sostituto Viola ha poi an 
nunciato che domani mattina 
interrogherà a San Vittore 
Giuseppe Saba, alla presenza 
del difensore di ufficio a w 
La Villa. Si è anche appreso 
che ieri pomeriggio il magi
strato ha interrogato nel suo 
ufficio Felice Baccinelll 61 
anni, di Chiavari, indicato co
me il « Saetta numero 2 ». 
Contro Baccinelll — ha detto 
Viola — non è stato preso 
alcun provvedimento: « Non 
c'entra nulla con l'inchiesta 
sul caso Feltrinelli ». Come si 
sa l'abitazione del Baccinelll 
era stata perquisita Ieri l'al
tro dalla polizia L'uomo si 
è presentato a Milano spon
taneamente. su consiglio del 
proprio legale. 

L'interrogatorio è stato cor
to. e subito dopo il Baccinelll 
ha ripreso il treno per Geno
va. Al compagno Casta znino. 
invece, non è stato ancora re
stituito Il passaoorto Ma non 
si tratta, a dire di Viola .di 
un provvedimento Importan
te: « Del resto non credo ab
bia intenzione di andare tuo 
ri In q lesto momento » Una 
giustificazione .come si vede. 
piuttosto grottesca per copri
re una .ìecisione illegittima e 
francamente ridicola. 

Con Viola 1 giornalisti sono 
tornati a parlare dell'irruzio
ne di sabato sera. Viola ha 
ripetuto le versioni già forni
te: la pistola senza la pallot
tola in canna, il mitra che 
non è stato afferrato in tem
po. Io sfondamento della por
ta. la * sorpresa ». e via di
cendo. 

m Può dirci dott Viola - gli 
è stato chiesto — come era la 
serratura della porta? DI che 
tipo, vogliamo dire ». 

•*• ì 
'- II magistrato, -mostrando 
sorpresa per la domanda, ha 
detto di non averla esamina
ta. Adesso che gli è stata 
avanzata la richiesta vedrà di 
fat.o quanto prima. Peccato. 
Sarebbe stato interessante sa
pere. visto che la vecchia ser
ratura era stata • cambiata 
giorni prima, con quale tipo 
fosse stata sostituita. La por
ta. secondo la versione della 
polizia, sarebbe stata sfonda
ta in meno di 10 secondi. Do 
veva essere piuttosto fragile 
la serratura per cedere tanto 
presto. Sempre più strano ri
sulta. quindi, il comporta
mento di questi sconcertanti 
o guerriglieri ». 

Se ne stanno in casa sdraia
ti tranquillamente sul letto, si 
fanno sorprendere e immobi
lizzare. nonostante siano de
scritti come tipi ferocissimi: 
« Se avessero saputo del no
stro arrivo — dichiarò giorni 
fa Viola — ci avrebbero ac
colti a colpi di mitra ». Per 
di più questi bizzarri tupa-
mari cambiano la serratura 
per sostituirla con un'altra 
che ceda al secondo colpo. 

Degli oggetti trovati nell'ap
partamento si è tornato a par
lare oggi. Nel tardo pomerig
gio gli abiti maschili rinve
nuti in via Subiaco sono stati 
fatti vedere alle signore Sibil
la Melega e Inge Schoental 

Stamattina c'è stata anche 
la conferenza stampa del pro
curatore capo De Peppo. Sul 
colloqui avuti con i colleghi 
di Torino e di Pisa ha detto 
di non potere dire nulla. Ha 
tenuto però a precisare che 
la procura milanese non si 
interessa né alle vicende del 
barbiere tonnesp né a Quelle 
del geometra pisano, nell'abi
tazione e nell'ufficio dei quali. 
come si sa. furono trovati far
neticanti piani insurrezionali 
lì nome del Corbari. anzi. 
De Peppo ha detto di non 
averlo mai sentito nominare: 
« L'ho sentito stamane, per la 
prima volta, dalla vostra vo
ce ». 

Che si sia parlato o meno 
di questi personaggi, l'impres
sione è che nel corso di tali 
colloqui non ci sia stato uno 
scambio di informazioni turi
stiche. La presenza di ufficiali 
superiori dei carabinieri del
le diverse città fa pensare che 
siano in aria indagini e ope
razioni di polizia giudiziaria. 

A che cosa si tende ? Già 
l'inchiesta sulla morte di Fel
trinelli ha fornito l'occasione 
per mettere in atto operazioni 

arbitrane che nulla avevano 
a che vedere con la ricerca 
della verità. Tali operazioni 
sono andate invece nella di
rezione di coloro che hanno 
Interesse ad alimentare un 
clima di tensione alla vigilia 
della scadenza elettorale. La 
tentazione di ripetere mano
vre di questo genere sembra 
sia grossa in ambienti diret

tamente collegati con il pote
re esecutivo. 

Ibio Paolucci 

Per tentata estorsione 

A giudizio Freda e 
2 dirigenti del MSI 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 20 

Finalmente un punto fermo 
nell'intricata matassa di epi
sodi sconcertanti che vedono 
coinvolti i fascisti triestini, un 
segno di vita nel prolungato 
silenzio degli organi inqui
renti. 

Il P.M., dottor Brenci, ha 
chiesto il rinvio a giudizio di 
Franco Freda e dei dirigenti 
del MSI di Trieste. Franco 
Neami e Manlio Portolan, de
nunciati dal dottor Gabriele 
Forziati, un altro fascista lo
cale, per tentata estorsione ai 
suoi danni. Ora si attende la 
sentenza istruttoria del giu
dice dottor Serbo, che ha con-
dotto le indagini su questa 
inquietante vicenda. 

Come è noto, il Forziati ha 
accusato il Freda di avergli 
intimato, dal carcere di Pado 
va. dove venne rinchiuso nel 
dicembre scorso, la corsegna 

di una somma di denaro (uno 
o due milioni), minacciando 
altrimenti di coinvolgerlo nel
l'affare delle bombe. Neami, 
rappresentante a Trieste della 
Casa editrice di Ventura (in 
tale veste egli diffuse infatti 
nella nostra città il famoso 
« libretto rosso » di Freda) e 
Portolan sarebbero stati gli 
intermediari della operazione, 
per altro non riuscita per la 
opposizione del Forziati che, 
anziché pagare, si rivolse alla 
magistratura. 

Ma l'aspetto più drammati
co dell'episodio sta nella spa
rizione dello stesso Forziati. 
irreperibile da quasi due me
si. e più precisamente da quel 
giorni della fine di febbraio 
allorché si mise a disposizio
ne del giudice Istruttore di 
Treviso, dottor Stiz. cui pro
mise importanti rivelazioni. 

Fabio Inwinkl 

Marzi - Cipolla per difendere 
gli interessi del piccoli pro
prietari, i notabili de hanno 
presentato una proposta di 
legge regionale che, in prati
ca, aveva lo scopo di dirotta
re verso le casse degli agrari 
i cento miliardi disponibili per 
il piano della pastorizia 

La DC proponeva una « Cas
sa agraria regionale » per cui 
al piccolo proprietario che ce
de il terreno alla Regione, 
sarebbe derivato, mettiamo. 
un indennizzo vitalizio di 
circa ottomila lire al mese 
mentre, in proporzione, allo 
agrario proprietario di grandi 
estensioni, la Regione avreb
be dato, in cambio della ces 
sione di terre spesso pietro 
se, oltre due milioni al mese 

Sulla base di questa propo
sta de, gli affittuari, i pastori 
e i piccoli contadini, avreb 
bero dovuto, in più. pagare 
gli interessi sull'affitto, inte
ressi calcolati in base affli 
oneri derivanti dalla conces
sione del vitalizio all'agrario 
assenteista. 

Il progetto con cui la DC. 
appoggiata dai fascisti e dal'a 
destra fino ai socialdemocra 
tici. voleva finanziare gli 
agrari sardi, è stato bloccato. 
Sono invece passate le propo 
ste comuniste che prevede
vano misure a favore dei pie 
coli concedenti, 

Proprio in questi giorni 1 
provvedimenti legislativi sul 
vitalizio al piccoli concedenti. 
sulla integrazione delle pen
sioni ai coltivatori diretti, co 
Ioni e mezzadri, sono passati 
col voto determinante del PCI 
e delle sinistre e nonostante 
la opposizione del fascisti, dei 
monarchici e di dieci consi
glieri della maggioranza DC 
PLI. 

Che fine faranno i terreni 
acquistati dalla Regione? An 
dranno a far parte del De
manio, e verranno utilizzati 
per favorire la trasformazione 
e lo sviluppo della agricoltura 
sarda, nell'ambito del piani 
zonali di trasformazione direi 
ti ad Incrementare la coope 
razione ed a creare aziende 
agro • pastorali di piccoli e 
medi coltivatori associati. Gli 
agrari e gli amici degli agra 
ri sono serviti. 

L'opera di divisione nelle 
campagne, era arrivata al 
punto che 5.000 agricoltori (e 
non tutti agrari, come è ov
vio) confluirono su Cagliari 
nei mesi scorsi per prendere 
parte ad un raduno con il pre
sidente della Confagrlcoltura 
Diana, convocato apposta per 
sparare a zero contro ogni 
misura di riforma dei fitti. 
La nuova legge regionale ta 
glia a Diana, e ai suoi ami
ci fascisti e democristiani, la 
erba sotto i piedi. Nonostante 
queste sconfitte, la DC non 
rinuncia alla battaglia per mo 
dificare la De Marzi - Cipolla 
nei suoi principi base. E n" 
ha fatto uno dei cavalli di bat
taglia della propaganda elet
torale. nello sforzo teso a con 
tendere 1 voti di destra ai fp 
scisti isolani, a cui sono stati 
ufficialmente promessi dallo 
stesse Diana nel raduno della 
fiera. 

La lotta sarà ancora dura 
La De Marzi - Cipolla è ri 
masta in larga parte ancora 
sulla carta. In Sardegna risul 
ta applicata appena al 30 per 
cento. Le amministrazioni de
mocristiane sono le prime a 
non applicarla sui terreni d: 
proprietà comunale. 

I comunisti continuano la 
loro azione, con la solidarietà 
di migliaia di contadini e pa
stori, che hanno visto poste 
nettamente le basi per spez 
zare le catene dello sfrutta 
mento. 

Giuseppe Podda 

il PM impugna 
l'assoluzione 
della Cederne 

La sentenza del tribunale 
che ha assolto con la formula 
più ampia i dicci antifascist: 
imputati di «notizie tenden 
ziose » per aver definito « as 
sassinio» la morte di Feltri
nelli. è stata impuenata dal 
P.M. Antonino Scopelliti (che 
come è noto, al processo, ave 
va chiesto la condanna della 
giornalista Cederna. dell'av
vocato Janni, di Cafiero e 
Toscano del Movimento stu
dentesco, ' e l'assoluzione con 
formula dubitativa degli al 
tri>. ""' ^ 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20.30 
DI MERCOLEDÌ' 19 APRILE 
Durata totale 27o5". Numero no
tizie 14. 

LE NOTIZIE „ u IorM ,te, 
fronte di liberazione sono al
l'attacco su tutti i fronti. Ni-
xon minaccia il blocco del por
to di Haiphong e ritorsioni con 
tro l'Unione Sovietica per gli 
aiuti fomiti ad Hanoi. 3 5". 

2) Apollo 16: una nuova dif
ficoltà. si è ristretta una tuta 
per la passeggiata lunare, ma 
l'ottimismo di Tito Stagno non 
diminuisce. 2'25". 

3) Un nuovo passo r.vanti per 
l'unità europea si è realizzato 
grazie « all'impegno determinan
te > del governo italiano: fir
mala da Moro e Misasi la con
venzione per l'Università euro
pea a Firenze. 5*50". (20.8% 
del telegiornale). 

4) Il congresso della coltiva
tori diretti pretesto per comizi 
elettorali di Andrrotli. Campil-
li. Forlani, Bonomi. Riafferma

ta la vaiidi'a di una politica 
che fino ad oggi ha solo ag
gravato la situazione dei lavo 
nitori della terra. Ricevuta una 
delegazione da Paolo VI. 4'10". 
(14.9"*< del telegiornale). 

5) Campo«rw elettorale: PSI, 
Mancini. VW; PCI. Berlin 
gucr. IMO'; Pcrtini risponde al 
Manifesto e al Movimento pò 
litico dei lavoratori. 45". 

6) Almirante querelalo da 
Evangelisti per una dichiarazio 
ne a Tribuna elettorale. 40". 

7) Leone ha ricevuto Mal
fatti. 10". 

8) Rientrati a Roma i tre 
giornalisti della RAI. superstiti 
della sciagura aerea di Addis 
Abcba. 2'. 

9) In continuo aumento il 
« pericolo di sinistra ». indagi
ne della magistratura in Pie
monte. Toscana. Liguria. Allo 
Adige. Rauti. Froda. Ventura. 
non interessano più. 2'5". 

10. 11. 12. 13. 14) In 2' e 20" 
le ultime cinque notizie del te
legiornale ci dovrebbero infor
mare che: Inter e Celtic stan
no giocando, aerei e siluranti 
nord-vielnamiti hanno attaccato 

navi della !• flou a. uno scio 
poro generale effettuato a Mon-
tcvideo per i funerali dei lupa-
maros uccisi in questi giorni. 
una sentenza del tribunale del 
lavoro ha sospeso lo sciopero 
dei ferrovieri in Gran Bretagna 
(prima applicazione della leg
ge antisciopero), continua il 
viaggio in USA dei giocatori di 
ping pong cinesi. 

NOTE a) L'impegno del gover
no e della Democrazia cristia
na continua a monopolizzare il 
video, anche stasera il 35.7Ce 
del tempo per dire che: l'Uni
versità europea nata da un'idea 
di De Gaspcri è divi-ruta una 
realtà con Moro e Misasi. Le 
aspirazioni di un milione e 200 
mila famiglie di coltivatori di
retti non sono ancora realizza
te, ma 3 mila miliardi verran
no distribuiti, gli ex combat
tenti avranno la pensione a 60 
anni con aumenti per tutti, ci 
sarà il passaggio dalle 3.500 li
re al giorno attuali alle 7 mila 
lire dei lavoratori dell'industria 
per colmare il divaria nei sa
lari, grazie alla Cohliretti - di 

Bonomi. O) Per il te.egiornalc 
è terminato li pericolo degli 
opposti estremismi, passando 
dall'accoppiamento tra le vi
cende Feltrinelli-Rauti. Freda. 
Ventura a un periodo di silen 
zio. per mancanza di novità 
solo nel caso Feltrinelli. Dal
l'arresto di Saba è r.rresa in 
vece con vigore la campagna 
contro quello che si sta rive 
landò i] vero obicttivo: la si 
nislrn. . . > 

Lt A j j t N / t M,uoni ti; lavo 
ratori in lotta per l'occupazione 
e i contratti: sciopero generale 
a Firenze e Livorno. Nuovi au 
mentì delle assicurazione per le 
auto. Le torture nelle carceri 
argentine denunciate rfj un ve 
scovo a Paolo VI, 350 mila la 
voratori appoggiano una mani 
festazione popolare por Allendc 
in Cile. Preoccupazione della 
Federazione stampa per le de 
nunce ai giornalisti democr* 
tici per reati d'opinkne. Scio 
perano oggi i dipendenti del 
l'Alilnlia. • • 

(Rilevamenti del Gruppo ttru 
menti «udlovUM • « Moina) 


